
Meno fecondo di altri nel campo delle arti figurati-
ve, così come in quello dell’architettura e della
musica, il popolo britannico sembra aver riversato
quasi interamente il suo potenziale creativo in una
letteratura più varia di toni che qualsiasi altra e a
nessun altra inferiore per altezza e ricchezza di fan-
tasia. Un carattere distintivo della letteratura d’oltre
Manica, tanto più evidente nei periodi di sua mag-
giore indipendenza dall’influsso delle letterature con-
tinentali, è il senso drammatico, per il quale intendia-
mo non solo l’alto potenziale poetico conferito
all’espressione più disador-
na che consente a questo di
inserirsi felicemente in una
determinata ‘situazione’,
ma anche l’uso della parola
‘gestita’ o ‘modulata’, la
capacità, cioè, di suggerire
con la parola scritta il gesto
e il tono che l’accompagne-
rebbero se parlata.
Un’altra caratteristica della
produzione letteraria bri-
tannica è il gusto dello stra-
vagante e dell’incongruo
che nel XIX secolo culmi-
nava nella letteratura del
‘nonsense’. Non va trascu-
rato, inoltre, il sottofondo
di intensa religiosità o di
fervido impegno morale e
sociale presente in tante
opere. 
Forse sono questi caratte-
ri particolari che hanno
indotto spesso gli sceneggiatori cinematografici,
soprattutto americani ad inserire in film di succes-
so brani degli autori inglesi più significativi, fatto
che sta anche a dimostrare l’indissolubile legame
fra la cultura d’oltre oceano e quella britannica.
Prenderemo perciò in esame alcune produzioni
cinematografiche particolarmente apprezzate sia
dai cinefili sia dalla critica, quindi appartenenti
ormai al cult movie.
Andando a ritroso nel tempo, ci fa piacere ricorda-
re una pellicola del 1961: Splendor in the grass
(Splendore nell’erba) di Elia Kazan. Il film fu pre-
ceduto da altre pellicole di successo, tutte incentra-
te sulle problematiche giovanili del tempo:
Gioventù bruciata (1955), La valle dell’Eden
(1955) e Scandalo al sole (1959). 
Splendor in the grass è uno dei tanti film drammati-
ci e iperbolici di Kazan dal contenuto audace e

controverso per quel tempo – repressione sessuale
e nevrosi in due giovani del Midwest americano
impersonati da Warren Beatty e Natalie Wood.
Siamo nel periodo compreso fra al fine degli anni
Venti e la grande depressione; gli eventi si svolgo-
no in una cittadina rurale del Kansas. Bud (W.
Beatty) è il giovane rampollo di una facoltosa fami-
glia, campione locale di football; Deanie (N.
Wood) è una ragazza semplice figlia di un macella-
io. I due ragazzi affrontano le pressioni esterne, sfi-
dando costrizioni sociali e differenza di classe. Il

loro rapporto però si
incrina per poi finire
drammaticamente: i
valori di una civiltà basa-
ta sul business e il rispetto
delle convenzioni sociali
hanno la meglio. 
Il titolo del film è tratto
da una composizione del
poeta romantico inglese
William Wordsworth:
Intimations of Immortality
from Recollections of Early
Childhood (Intuizioni di
mortalità da ricordi della
prima gioventù). La lettu-
ra di alcuni versi dell’ode,
è il momento culminante
della storia tormentata di
Deanie e Bud. Invitata
dall’insegnante di lettera-
tura a leggerne alcuni
versi Deanie abbandona

dopo qualche minuto l’aula
sconvolta e consapevole che il suo rapporto con
Bud è giunto alla fine. Quel che colpisce nella let-
tura dell’ode è il fatto che essa sembra seguire
parallelamente la struggente storia d’amore. Va,
inoltre, sottolineato lo stile di Wordsworth che
esprime l’intensità della percezione in modo pron-
to ed efficiente con un linguaggio preciso e poeti-
camente evocativo il poeta ribadisce il suo convin-
cimento che la natura, l’individuo e la vita umana
sono intimamente collegati. Ci sembra interessan-
te riproporre  la decima stanza dell’ode diretta-
mente in  traduzione.

Cantate, dunque, voi uccelli, 
cantante un canto di gioia!
E fate sì che gli agnellini saltellino
Come al suono di un tamburello!
Noi col pensiero ci uniremo alla vostra moltitudine,

Voi che zufolate e voi che giocate,
Voi che oggi sentite nel cuore
La contentezza del Maggio!
Che importa se il fulgore, un tempo sì radioso,
E’ ora per sempre sottratto al mio sguardo?
Benché nulla possa ridarmi l’ora
Di splendore nell’erba e di gloria nel fiore,
Noi non piangeremo, bensì trarremo 
Forza da ciò che rimane:
Dalla primordiale unità
Che essendo stata deve per sempre esistere, 
Dal conforto che viene 
Dalla sofferenza umana;
Dalla fede che penetra al fondo della morte,
Dagli anni che portano la riflessione filosofica.
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CULTURA3

Lo spazio bianco o dell’attesa
VVaalleerriiaa  PPaarrrreellllaa non ha talento per il dolore: ce l’ha per l’ironia, per la
compassione, per la definizione di mappe invisibli di sentimenti e di esi-
stenze. Ma non per il dolore, quello che dalle pagine di un libro è in
grado di toccare le corde più profonde e mordere lo stomaco. E a voi sce-
gliere se ciò sia un limite o un dono. Lo spazio bianco, da poco pubblica-
to da Einaudi, racconta una storia che dolorosa lo è e anche terribilmen-
te attuale: una madre sola che si trova a fare i conti con la sua bimba nata
prematura e chiusa in un’incubatrice, con medici incapaci e psicologhe
volenterose, madri solidali e incasinate, sigarette fumate di nascosto ed
estenuanti attese in un tempo sospeso e fuori dal tempo. Maria aspetta
che Irene nasca di nuovo o muoia e, nel frattempo, prova a riempire lo
spazio bianco insegnando Dante all’umanità deragliata delle scuole sera-
li, aggrappandosi con un misto di rabbia e rassegnazione alle sue conqui-
ste personali e sociali, aspettando una svolta, qualunque sia. Tutto intor-
no, c’è Napoli, città da cui farsi ubriacare, lontana da ogni cartolina e più

che mai traboccante di colori forti e di un’umanità che si arrangia, corre,
si inventa la vita. E che l’autrice racconta con lo sguardo amorevole e
lucidissimo di chi ha conquistato una giusta distanza ma non si è allon-
tanato davvero. 
La Parrella abbandona i toni ironici, divertiti e allegramente rassegnati
dei precedenti libri (Mosca più balena e Per grazia ricevuta--  ed..  minimum
fax) e ricrea un’atmosfera sospesa e rarefatta in cui l’attesa di qualcosa è
ciò che aleggia in ogni pagina e fa da controcanto all’impazienza dolen-
te della protagonista, che di sé dice: “Io non sono buona ad aspettare…
Aspettare senza sapere è stata la più grande incapacità della mia vita”. Un
romanzo dell’attesa e della sospensione, dunque,ma anche dell’amore in
molte delle sue forme e del dolore; ma soprattutto un romanzo in cui
riconoscere l’istinto,umanissimo,scomposto,spesso silenzioso, alla
sopravvivenza e alla vita davanti agli scherzi del destino.

Valeria Cappelli
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GGiiuurriiaa: Presidente onorario prof. Giorgio
Barberi Squarotti
A) PPooeessiiaa,,  pprroossaa  ee  aarrttii  ffiigguurraattiivvee  --  66  sseezziioonnii    --

SSccaaddeennzzaa:: 30 maggio 2008.
1) PPooeessiiaa iinneeddiittaa  a tema libero in qualunque lin-
gua; 2) PPooeessiiaa  aa  tteemmaa  lliibbeerroo  iinn  lliinngguuaa  ddiiaalleettttaallee;;
3) Raaccccoonnttoo  iinneeddiittoo di massimo 6 pagine (spa-
ziatura 1,5);  4) LLiibbrroo  eeddiittoo a partire dal 1998 (
poesia-  romanzo- saggio); 5) PPiittttuurraa  ee  ssccuullttuu--
rraa: si partecipa inviando foto chiara e leggibile
di un’opera pittorica o scultorea, in duplice
copia, del formato circa 20x29cm; 6) PPooeessiiaa,,
RRaaccccoonnttoo,,  lliibbrroo  eeddiittoo,,  ppiittttuurraa  oo  ssccuullttuurraa  ppeerr  ggllii
ssttuuddeennttii  cchhee  nnoonn  aabbbbiiaannoo  ssuuppeerraattoo  ii  1188  aannnnii  o
che non abbiano completato gli studi superiori .

B) PPrreemmiioo  TTeeaattrraallee    AAnnggeelloo  MMuussccoo  --    33  sseezziioonnii      --
SSccaaddeennzzaa:: 30 maggio 2008.

1) OOppeerraa  tteeaattrraallee  iinneeddiittaa  iinn  ddiiaalleettttoo  ssiicciilliiaannoo/2)
OOppeerraa  tteeaattrraallee  iinneeddiittaa  iinn  lliinngguuaa  iittaalliiaannaa  oo  nneeoollaa--
ttiinnaa (anche dialettale, ma con traduzione italia-
na)/3) OOppeerraa  tteeaattrraallee  eeddiittaa  iinn  qquuaalluunnqquuee  lliinngguuaa
oo  ddiiaalleettttoo.
Info: Segreteria del Premio, Via Pietramarina
Verzella, 66 - 95012 Castiglione di Sicilia (CT)
Italia, tel. 0942-986036, cell. 333-1794694, e-
mail: angelo.manitta@tin.it.; redazione@ilconvi-
vio.org; enzaconti@ilconvivio.org. È possibile
anche consultare il sito: www.ilconvivio.org


